
ottobre 2016 

Relatore Dott. Rag. Giovanni SIMONE
Commercialista in Putignano (BA)

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 2016 1



Perché formarsi, formare e darsi una 
organizzazione?
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Antiriciclaggio



Perché formandoci, formando ed organizzandoci avremo 
sicuramente 
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un cambiamento

recuperando

Equilibrio e serenità



Perché formarsi, formare e darsi una 
organizzazione?
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Antiriciclaggio

Per disporre di un 
presidio efficace 

preventivo

Evitando l’applicazione di  
presidi repressivi



Perché dobbiamo organizzare un 
presidio efficace ?

Per evitare sanzioni 
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Perché dobbiamo organizzare un 
presidio efficace?

Perché il ruolo dei professionisti nel contrasto al 
riciclaggio è considerato di fondamentale importanza 

!!!
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I professionisti in generale non 
rispondono in modo 
soddisfacente alle esigenze di 
prevenzione del sistema per 
una formazione ancora non 
adeguata…..

….ritenendosi invece rilevante la
conoscenza da parte di queste
categorie professionali di
elementi oggettivi e soggettivi
dell’operatività della loro
clientela



Perché dobbiamo organizzare un 
presidio efficace?

Perché un presidio efficace può aiutarci a 
selezionare la clientela ??
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Una attenta osservazione dei 
comportamenti dei clienti può 

da subito consentirci di 
individuare indicatori di 
anomalia ed indurci ad 

interrompere il rapporto 
professionale



Autorità che garantiscono l’applicazione della normativa 
antiriciclaggio 

E’ responsabile delle politiche di prevenzione circa il
riciclaggio di proventi illeciti o di finanziamento al
terrorismo;

Cura i rapporti con organismi europei ed internazionali in
materia di antiriciclaggio;

Promuove la collaborazione tra l’UIF, le autorità di vigilanza
di settore, gli ordini professionali, la Direzione Investigativa
Antimafia e la GdF
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Autorità che garantiscono l’applicazione della normativa 
antiriciclaggio 

È l’autorità preposta all’analisi delle operazioni sospette e dei
flussi finanziari

Svolge un importate funzione di filtro tra le segnalazioni di
operazioni sospette e l’approfondimento investigativo
successivo
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S.O.S



Autorità che garantiscono l’applicazione della normativa 
antiriciclaggio 

Autorità di vigilanza:

(Banca d’Italia, Consob, Isvap) sovraintendono al rispetto
degli obblighi da parte dei soggetti vigilati ed emanano
disposizioni circa il loro corretto adempimento.
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Autorità che garantiscono l’applicazione della normativa 
antiriciclaggio 

FORZE DI POLIZIA
N.S.P.V. della Guardia di Finanza e D.I.A. 

Il nucleo speciale di Polizia Valutaria della Guardia di finanza e la
Direzione Investigativa Antimafia sono le forze di polizia che
hanno il compito di svolgere gli approfondimenti
investigativi delle segnalazioni trasmesse dall’UIF .
Competenza DIA: segnalazioni attinenti fatti di criminalità
organizzata
Competenza NSPV: altre segnalazioni
Inoltre il NSPV è organismo di vigilanza ispettiva che esegue i
controlli diretti a verificare il rispetto degli obblighi previsti dal
D.Lgs. 231/2007
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Autorità che garantiscono l’applicazione della normativa 
antiriciclaggio 

Collaborazione 
attraverso il

CSF Comitato 
di Sicurezza 
Finanziaria

Ministero 
dell’economia 

e delle 
finanze

Autorità di 
vigilanza di 

settore

Nucleo 
speciale di 

Polizia 
Valutaria GdF 

e DIA

Ordini 
Professionali

UIF unità di 
informazione 

finanziaria
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Autorità che garantiscono l’applicazione della normativa 
antiriciclaggio 

Il coinvolgimento degli ordini professionali 
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Ministero della 
Giustizia

Iscritti ODCEC

Ordini professionali



Il ruolo degli Ordini Professionali

Articolo 8 D.Lgs. 231/2007 

I collegi e gli ordini professionali 
competenti…………………………..promuovono  e 

controllano l’osservanza da parte dei professionisti 
indicati nell’articolo 12 comma 1 lettere a) e  c)     

iscritti nei propri albi  
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Il ruolo degli Ordini Professionali

IV Direttiva:

Devono provvedere a comprendere il rischio di 
riciclaggio e di finanziamento al terrorismo 

nell’attività di competenza mediante l’applicazione di 
specifiche procedure
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Il ruolo degli Ordini Professionali

IV Direttiva:

Devono partecipare alla predisposizione delle “Analisi

Nazionali del rischio di riciclaggio e finanziamento del

Terrorismo”
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Il ruolo degli Ordini Professionali

A tal fine il C.N.D.C.E.C.

ha elaborato un questionario 

che i Consigli degli Ordini territoriali devono compilare 

e restituire al Consiglio Nazionale

Questionario I parte

Questionario II parte
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Il ruolo degli Ordini Professionali

Per compilare il questionario II parte

gli ordini territoriali devono necessariamente

effettuare una raccolta dati tra i propri iscritti

Questionario agli iscritti
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Cosa pensa di noi il C.S.F. ?
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C.S.F = Comitato di 
Sicurezza Finanziaria 
(articolo 5 D. Lgs. 
231/2007)



Cosa pensa di noi il C.S.F. ?
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Analisi Nazionale dei rischi di 
riciclaggio e finanziamento del 
terrorismo anno 2014

La percezione delle autorità è 
che i professionisti non 
abbiamo un’adeguata 

consapevolezza del loro ruolo  
in qualità di soggetti tenuti a 
svolgere un ruolo attivo nella 

lotta al riciclaggio e al 
finanziamento al terrorismo. 

IL DIALOGO CON I 
PROFESSIONISTI E’ 

DUNQUE NECESSARIO

L’ADEGUATA VERIFICA E’ 
UN ELEMENTO 

STRATEGICO SU CUI 
INSISTERE !!!!

Pagina 33 relazione CSF 2014



Cosa pensa di noi il C.S.F. ?

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 2016 21

Analisi Nazionale dei rischi di 
riciclaggio e finanziamento del 
terrorismo anno 2014

E’ inoltre opportuno 
intensificare l’attività 

ispettiva !!!!

Pagina 33 relazione CSF 2014



L’importanza dell’adeguata verifica

….. L’adeguata verifica con approccio basato sul
rischio, attualmente richiamata dall’articolo 20
del D.lgs. 231/2007, con il recepimento della
direttiva UE 2015/849, diventerà uno dei punti
cardine della normativa….

Lucia Starola nella premessa del manuale

delle procedure per gli studi professionali – pagina 3  
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Il coinvolgimento dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili:
Considerato il ruolo attivo che viene riconosciuto alla 
nostra categoria  il nostro coinvolgimento si sostanzia 

in una richiesta di aiuto:
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Dateci una mano per favore



Una richiesta di aiuto che agisce 
sulla solita leva:

IL CONTRASTO DI INTERESSI
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Se non mi aiuti 
ti sanziono !!! Fammelo aiutare a 

questo …….chi le 
paga tutte ste 
sanzioni !!!!



Antiriciclaggio: 
Gerarchia delle norme
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1° - Raccomandazioni del gruppo di azione finanziaria 
(GAFI)

2° - Direttive Comunitarie

3 ° - Decreti legislativi nazionali di recepimento

4° - Normativa secondaria: (decreti attuativi, decreti MEF, 

chiarimenti, ecc)



Antiriciclaggio: Evoluzione normativa

Norme comunitarie Norme Nazionali Entrata in vigore

I^ direttiva n. 91/308/CEE 
10/06/1991

DL 143/1991- conv. Legge 
197/1991

9 maggio 1991

II^ direttiva n. 2001/97/CE 
del 04/12/2001

D.LGS. 56/2004
Disposizioni di attuazione:
Decr. MEF 03/02/06 141
Provv.UIC 24/02/06
Decr.MEF 10/04/07  60

14 marzo 2004

22 Aprile 2006

25 Maggio 2007

III^ direttiva n. 2005/60/CE 
del 26/10/2005

D.Lgs. 231 del 21/11/07

Modificato dal D.Lgs.
151/2009

29 Dicembre 2007

04 Novembre 2009 (le 
modifiche)

IV direttiva n. UE 2015/849  
del 20/05/2015

Dovrà essere recepita entro il 
26/06/2017
In G.U. 1/9/2016 n. 204 –
Delega al Governo per il 
recepimento (legge 170/2016)
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REATO DI RICICLAGGIO
secondo il codice penale

E’ una condotta penalmente rilevante

di chi sostituisce o trasferisce risorse di provenienza
delittuosa

o compie operazioni che ostacolano l’identificazione
della provenienza delittuosa
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REATO DI RICICLAGGIO
secondo il codice penale

Con l’art. 648 bis

Punisce il comportamento di chi si pone come
intermediario nelle operazioni di “pulizia” di risorse illecite
Con l’art. 648 ter

Punisce l’impiego diretto in attività economiche o
finanziarie delle risorse di fonte illecita
Con l’art. 648 ter - 1 (autoriciclaggio dal 01.01.2015)

Punisce l’attività di occultamento dei proventi derivanti da
crimini propri; si riscontra soprattutto a seguito di
particolari reati, come ad esempio: l’evasione fiscale, la
corruzione e l’appropriazione di beni sociali.
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REATO DI RICICLAGGIO
secondo il codice penale

Cosa deve intendersi per “risorse illecite”?

- denaro;
- beni;
- altre utilità.

le risorse illecite devono provenire da delitto non colposo

(il delitto non colposo è caratterizzato dal dolo ossia dalla
volontà cosciente di compiere un reato, in quanto vi è
consapevolezza che la propria azione od omissione
provocherà un fatto delittuoso)
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REATO DI RICICLAGGIO
secondo il codice penale

Cosa si intende con il termine “Altre utilità”?

Qualsiasi elemento suscettibile di valutazione
economica.
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REATO DI RICICLAGGIO
secondo il codice penale

SOGGETTIVITA’ PASSIVA

Sino al 31.12.2014

Con esclusione di coloro che hanno concorso al
reato originario dal quale provengono le risorse illecite

Dal 01.01.2015 …… con l’introduzione
dell’autoriciclaggio:
Anche chi ha concorso al reato presupposto
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REATO DI RICICLAGGIO
I REATI DI PROVENIENZA DELLE RISORSE ILLECITE

ORIGINARIA FORMULAZIONE:
Rapina aggravata

Estorsione aggravata

Sequestro di persona a scopo di estorsione

ATTUALE FORMULAZIONE

Qualsiasi delitto non colposo
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ANTIRICICLAGGIO

COSA E’ ?

E’ L’INSIEME DI MISURE FINALIZZATE ALLA LOTTA 
AL RICICLAGGIO
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Legge Antiriciclaggio
D.LGS. 231/2007

(modificato dal D.Lgs. 151/2009)

Ha recepito la terza direttiva comunitaria in
ordine la prevenzione di utilizzo del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio e di
finanziamento al terrorismo;
E’ l’unico riferimento legislativo in tema di
antiriclaggio;

Introduce una nuova definizione di 

Riciclaggio
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Legge Antiriciclaggio
D.LGS. 231/2007

(modificato dal D.Lgs. 151/2009)

Specifica ed integra gli obblighi «antiriciclaggio» 
previsti:

dalla Legge 5 Luglio 1991 n. 197

dal D. Lgs. 56 del 20 Febbraio 2004 (per i professionisti)
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Nuova definizione  di  riciclaggio

Ai soli fini del presente decreto (231/2007)

la seguente azione, se commessa 
intenzionalmente, costituisce riciclaggio: 

a) La conversione o il trasferimento di beni,
effettuati essendo a conoscenza che essi
provengono da un’attività criminosa o da una
partecipazione a tale attività, allo scopo di
occultare o dissimulare l’origine illecita dei
beni medesimi o di aiutare chiunque sia
coinvolto in tale attività a sottrarsi alle
conseguenze giuridiche delle proprie azioni;
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Nuova definizione  di  riciclaggio

Ai soli fini del presente decreto (231/2007)

la seguente azione, se commessa intenzionalmente, 
costituisce riciclaggio: 

b) l’occultamento o la dissimulazione della reale
natura, provenienza, ubicazione, disposizione,
movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli
stessi, effettuati, essendo a conoscenza che tali beni
provengono da un’attività criminosa o da una
partecipazione a tale attività;
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Nuova definizione  di  riciclaggio

Ai soli fini del presente decreto (231/2007)

la seguente azione, se commessa intenzionalmente, 
costituisce riciclaggio: 

c) l’acquisto, la detenzione o l’utilizzazione di beni
essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione,
che tali beni provengono da un’attività criminosa a da
una partecipazione a tale attività.
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Ai soli fini del presente decreto (231/2007)

la seguente azione, se commessa intenzionalmente, 
costituisce riciclaggio: 

d) La partecipazione ad uno degli atti di cui alle
lettere precedenti, l’associazione per commettere tale
atto, il tentativo di perpretarlo, il fatto di aiutare,
istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il
fatto di agevolarne l’esecuzione.
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Cosa è cambiato

Prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 231/2007 il
riciclaggio era quello previsto e definito dagli articoli
648 bis e 648 ter del Codice Penale

Oggi il riciclaggio è quello previsto dall’articolo 2 del
D.Lgs. 231/2007

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 2016 40



Secondo quanto previsto dagli articoli 648 bis e 648
ter del Codice Penale si sporcava del reato di
riciclaggio colui che non aveva concorso al reato
presupposto (locuzione …. «Fuori del concorso del
reato») da cui derivano le risorse illecite.
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Il D.Lgs. 231/2007 introduce una nuova definizione
nell’ordinamento giuridico (limitata alla normativa
antiriciclaggio) e cioè la figura
dell’AUTORICICLAGGIO in quanto prevede che la
partecipazione all’attività criminosa è da considerarsi
riciclaggio
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Cosa è cambiato

Quindi ai fini della normativa antiriciclaggio il
riciclaggio non è solo quello compiuto dal soggetto
diverso che ha posto in essere il delitto non colposo
ma anche quello compiuto dallo stesso soggetto.
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Cosa è cambiato

Esempio:

Un cliente dopo aver commesso un delitto non colposo
da cui sono derivate delle risorse illecite, compie
un’operazione lecita, tramite la quale reintroduce in
circolo le risorse illecite.
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Cosa è cambiato

Dal 01.01.2015 con la previsione anche nel codice
penale del reato di “autoriciclaggio” le due
normative sono allineate.
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Antiriciclaggio
Richiede un forte riorganizzazione 

dello studio professionale

ADOZIONE DI
PROCEDURE 
OPERATIVE 

FORMAZIONE ED 
INFORMAZIONE  DEL 

PERSONALE E 
COLLABORATORI

RIVISITAZIONE 
DELL’ORGANIGRAMMA 

DI  STUDIO ED 
INDIVIDUAZIONE 

DELL’”RESPONSABILE 
ANTIRICICLAGGIO “
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ANTIRICICLAGGIO

RESPONSABILE ANTIRICILAGGIO

Professionista che assume 
l’incarico

(deve procedere alla adeguata verifica della 
clientela e comunicare  i dati necessari per 

una corretta tenuta del registro o dell’archivio 
unico informatico)

Addetto  alle 
variazioni 

delle cariche 
sociali e alle 
cessioni di 

quote sociali  
(deve 

comunicare  
le variazioni 
intervenute 
dalle quali 

può scaturire 
anche la 

variazione  
del titolare 
effettivo)

Reception

Deve essere  in grado di rilevare e riferire  
in merito a   comportamenti anomali  della 

clientela riconducibili agli indicatori di 
anomalia 

Addetto alle 
elaborazioni 

contabili (deve 
saper rilevare 
operazioni  
sospette e 
operazioni  
commesse 

in violazione alle 
norme sulla 

circolazione del 
contante )
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ANTIRICICLAGGIO

RESPONSABILE ANTIRICILAGGIO

Addetto alle variazioni   agenzia delle entrate e  
camera di commercio

(potrebbe rilevare spostamenti  o aperture di 
unità  locali in aree geografiche a maggiore 

rischiosità antiriciclaggio)

Collaboratori che 
seguono clienti a 

loro volta  obbligati 
al rispetto di 
adempimenti 
antiriciclaggio

Dovrebbero  essere 
in grado di dare 

adeguata assistenza 
al cliente per il 
rispetto della 
normativa. 

Deve comunicare 
all’addetto 

antiriciclaggio 

il verificarsi di 
condizioni che 

possono modificare 
le modalità  di 
svolgimento 

dell’adeguata verificaResponsabile informatico e/o  software house

deve attivare procedure  in grado  di catturare 
operazioni commesse in violazione alle norme 
che disciplinano la circolazione del contante  

ed astrarre report periodici. 

Addetto alle 
dichiarazioni dei 
redditi (potrebbe 

rilevare 
comportamenti del 
contribuente non 

in  linea con le 
proprie capacità di 

investimento 
riconducibili ad 

indicatori di 
anomalia)
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RESPONSABILE ANTIRICICLAGGIO

obblighi

• Tenuta registro antiriciclaggio

• Tenuta dei fascicoli antiriciclaggio

• Costante monitoraggio  ed aggiornamento periodico dei fascicoli antiriciclaggio

obblighi

• Riferire al professionista in merito a sopravvenuti obblighi di denuncia;

• Riferire al professionista in merito a sopravvenuti obblighi di segnalazione

• Programma ed attua le attività  di formazione/informazione dello staff  di studio

risultato

• E’ UN INDIRETTO E NON GENERA  FATTURATO

• E’ UN COSTO FISSO !!!!!
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Antiriciclaggio: I professionisti
Articolo 12 del D.lgs. 231/2007

1) Soggetti iscritti all’ODCEC e all’Albo dei
Consulenti del Lavoro;

2) Ogni altro soggetto che rende servizi forniti da
periti, consulenti e altri soggetti che svolgono in
maniera professionale attività in materia di
contabilità e tributi;

3) Notai e Avvocati (per alcune fattispecie di
operazioni)
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Gli avvocati
quando  sono soggetti alla normativa ?

Quando assistono i clienti nella predisposizione o
realizzazione di operazioni riguardanti la gestione di
denaro, strumenti finanziari o altri beni;

Quando assistono i clienti nella predisposizione o
realizzazione di operazioni relative all’apertura o
gestione di conti correnti bancari, libretti di deposito e
conti in titoli;
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Gli avvocati
quando  sono soggetti alla normativa ?

Quando in nome e per conto dei propri clienti
compiono qualsiasi operazione di natura
finanziaria o immobiliare;

Quando assistono i clienti nella predisposizione o
realizzazione di operazioni riguardanti il trasferimento,
a qualsiasi titolo, di diritti reali su beni immobili o
attività economiche;
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Quando gli avvocati sono soggetti alla 
normativa

Quando assistono i clienti nella predisposizione o
realizzazione di operazioni riguardanti
l’organizzazione degli apporti necessari alla
costituzione, alla gestione o all’amministrazione di
società;

Quando assistono i clienti in operazioni
riguardanti la costituzione, la gestione o
l’amministrazione di società, enti, trust o soggetti
giuridici analoghi; (collegamento)
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Antiriciclaggio: Revisori Contabili
Articolo 13 del D.lgs. 231/2007

1) Società di revisione iscritte nell’Albo art. 161 TUF;

2) Soggetti iscritti nel registro dei revisori contabili.
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I Professionisti  

POTENZIALI COLLABORATORI
delle autorità competenti nell’attività antiriciclaggio

Collaborazione
passiva

Collaborazione
attiva



COLLABORAZIONE PASSIVA
Si sostanzia nelle operazioni di:

ADEGUATA VERIFICA  DELLA CLIENTELA

TENUTA DELL’ARCHIVIO INFORMATICO O 
DEL REGISTRO DELLA CLIENTELA AI FINI 
DELL’ANTIRICICLAGGIO
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COLLABORAZIONE ATTIVA

Si sostanzia nelle operazioni di:

Rilevazione e segnalazione di operazioni sospette

Denuncia delle operazioni compiute in violazione delle
norme che limitano il trasferimento del contante
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Antiriciclaggio 
le date più importanti da ricordare

2006 2007 2007

22 APRILE 22 APRILE 29 DICEMBRE 

SEGNANO I PASSAGGI PIU’ IMPORTANTI NELLA NORMATIVA 
ANTIRICICLAGGIO PER I PROFESSIONISTI
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Decorrenza degli obblighi
Obbligo Decorrenza Incarichi acquisiti sino 

al 22.04.2006
Incarichi acquisiti 

dal 23.04.2006

Identificazio
ne della 
clientela 

22.04.2006 Occorreva verificare se allo 
scadere di 12 mesi l’incarico 
era ancora in essere e, in 
caso affermativo, bisognava 
procedere alla identificazione 
e alla registrazione entro lo 
stesso termine dei 12 mesi

L’identificazione doveva 
essere eseguita 
contestualmente all’avvio 
della prestazione 
professionale ed 
annotata entro trenta 
giorni dall’identificazione

L’obbligo di identificazione è stato sostituito (con integrazioni) dall’obbligo di 
adeguata verifica della clientela (articoli 16 e ss. D.lgs.231 2007) in vigore dal 
29.12.2007
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Gli obblighi per i professionisti
Adeguata verifica della clientela ( dal 22.04.2006 al 28.12.2007 identificazione della
clientela)
Effettuare la valutazione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del
terrorismo;
Assicurare una adeguata formazione dei dipendenti e dei collaboratori;
Istituzione dell’archivio informatico ovvero del registro della clientela ai fini
antiriciclaggio, predisporre il fascicolo e tenerlo costantemente aggiornato;
Quando non si è in grado di osservare il dovere di adeguata verifica della clientela
occorrerà:
astenersi dall’instaurare un rapporto continuativo, eseguire operazioni e
prestazioni professionali;
porre fine al rapporto continuativo o alla prestazione professionale se questo è già
in essere;
valutare se ricorrono i presupposti per effettuare la segnalazione all’U.I.F.;
Segnalare le operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo
(gli obblighi di riservatezza);
Comunicare alla Ragioneria Territoriale dello Stato le violazioni in materia di
limitazioni al trasferimento del contante e di titoli al portatore;

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 60



Precisazione

Non vi è obbligo di astensione nel corso dell’esame della
posizione giuridica del cliente o nell’espletamento dei
compiti di difesa o di rappresentanza del cliente in un
procedimento giudiziario o in relazione a tale
procedimento, compresa la consulenza sull’eventualità
di intentare o evitare il procedimento.

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 61



Adeguata verifica della clientela per i 
professionisti (articolo 16 D.Lgs.231/07)

Quando la prestazione professionale ha ad oggetto mezzi di pagamento,
beni o utilità di valore pari o superiore a 15.000 Euro;

Quando eseguono prestazioni professionali occasionali che comportino
la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento di importo
pari o superiore a 15.000 Euro;

Quando l’operazione è di valore non determinato o non determinabile

Quando vi è sospetto di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo
indipendentemente da deroghe, esenzioni o soglie di valore;

Quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull’adeguatezza di dati ottenuti
in precedenza per identificare il cliente;

(Quelli in verde sono i casi in cui i revisori contabili dovranno osservare gli obblighi di adeguata verifica
del cliente del cliente e di verifica dei dati acquisiti)
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Adeguata verifica della clientela per i professionisti 
(articolo 16) 

Operazioni il cui valore non è determinato o 
determinabile

Esempi:

Costituzione, gestione e amministrazione di società, enti,
trust o strutture analoghe

Incarichi di revisione contabile;

Incarichi di tenuta della contabilità
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Adeguata Verifica della clientela
Quando ?

Al momento in cui è conferito l’incarico di svolgere una
prestazione professionale o l’operazione richiesta.

Quindi prima di eseguire la prestazione.
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Adeguata verifica della clientela e 
organizzazione dello studio
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Prima di accettare un incarico occorre svolgere 
l’adeguata verifica della clientela



Adeguata verifica della clientela
In relazione a ciascun cliente il professionista dovrà verificare
preliminarmente se vi è l’obbligatorietà dell’adeguata verifica oppure se
la prestazione richiesta è inclusa nell’elencazione delle operazioni
escluse.

Per fare questo dobbiamo richiedere la preventiva compilazione di una
dichiarazione (collegamento)

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 66

Il cliente bussa alla nostra porta e ci 
chiede una prestazione professionale

Gli chiediamo di compilare specifica 
dichiarazione



Adeguata verifica della clientela

La prestazione richiesta e’ soggetta alla adeguata verifica ?

Consultiamo l’elenco delle prestazioni escluse ?

….. ma escluse sulla base si cosa ?
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Elenco delle prestazioni escluse

E’ necessario mettere insieme vari elementi:

- Articolo 16, comma 1 punti a) b) e c) D.Lgs.231/07;

- Articolo 1 lettere l e q D.Lgs. 231/07;

- Allegato 2) al provvedimento UIC 24/02/2006;

- Risposte ufficiali UIC;

- Risposte del MEF
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Elenco delle prestazioni escluse

- Linee guida CNDCEC

- Manuale delle procedure antiriciclaggio per 
gli studi professionali CNDCEC 

- (collegamento)
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Prestazioni 

escluse 
dall’adeguata verifica della clientela
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Docenze a corsi, convegni e 
simili 
(risposta UIC n. 23 del 
21/06/2006);



Prestazioni 
escluse 

dall’adeguata verifica della clientela

Attività di redazione e/o trasmissione di dichiarazioni
derivanti da obblighi fiscali; (collegamento)
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Prestazioni 
escluse 

dall’adeguata verifica della clientela

Funzione di componente di organi di controllo di società
destinatarie degli obblighi antiriciclaggio (qualora non
incaricato del controllo contabile)

Articolo 52 D.Lgs. 231/2007

Aricolo 12 comma 3-bis (aggiunto dal D.Lgs. Correttivo 151/2009)
(collegamento)

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 72



Prestazioni 
escluse 

dall’adeguata verifica della clientela

Funzione di revisore di enti pubblici.

Provvedimento UIC 24.02.2006

Risposta UIC del 24.03.2007

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 73



Prestazioni 
escluse 

dall’adeguata verifica della clientela

Funzione di sindaco in società ed enti (qualora il
collegio sindacale non sia incaricato del controllo
contabile);

Risposta MEF protocollo 65633 12.06.2008

Articolo 12 comma 3 bis D.Lgs.231
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Prestazioni escluse dall’obbligo di 
adeguata verifica della clientela

Operazioni di vendita di beni mobili registrati e immobili nonché
formazione del progetto di distribuzione (vendite nell’ambito del
procedimento di espropriazione forzata ) ;

Pareri giuridici pro-veritate (non costituiscono una modificazione della
situazione giuridica e patrimoniale esistente);

Perizie e consulenze tecniche su incarico dell’autorità giudiziale;

Redazione di stime giurate su incarico dell’autorità giudiziale;

Adempimenti in materia di amministrazione del personale (per tutti
coloro che svolgono tale attività e non solo per i consulenti del lavoro);
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Adempimenti in materia di amministrazione del 
personale

ATTENZIONE
NON VI E’ OBBLIGO PER QUANTO ATTIENE ALLA ADEGUATA
VERIFICA DELLA CLIENTELA

VI E’ OBBLIGO DI SEGNALAZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE

VI E’ OBBLIGO DI DENUNCIA PER LE OPERAZIONI COMMESSE IN
VIOLAZIONE DELLE NORME CHE DISCIPLINANO LA
CIRCOLAZIONE DEL CONTANTE

E’ NECESSARIA LA FORMAZIONE E L’INFORMAZIONE DI
PERSONALE E COLLABORATORI
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Prestazioni escluse dall’obbligo di adeguata verifica 
della clientela

Quando si agisce in qualità di organo ausiliario del
giudice (esempio: curatore fallimentare, commissario
giudiziale e liquidatore giudiziale, in procedure
concorsuali, custode giudiziale, ecc.);
Recupero crediti (attività giudiziaria di notifica ed
iscrizione a ruolo del ricorso, notifica del decreto
ingiuntivo, procedimento di pignoramento);
Mediazione civile (D.Lgs 28/2010);
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A proposito di recupero crediti
Chiarimento UIC 21.06.2006

L’incarico di recupero del credito di importo
superiore a (allora 12.500 euro) 15.000 euro, che si
sostanzia per il professionista nell’attività
giudiziaria di notifica ed iscrizione a ruolo del
ricorso, notifica del decreto ingiuntivo ed eventuale
procedimento di pignoramento non rientra
nell’ambito di applicazione degli obblighi
antiriciclaggio .

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 78



Transazione
Chiarimento U.I.C. 27.03.2007

……qualora, invece, l’attività posta in essere sia limitata
al raggiungimento di una transazione stragiudiziale,
l’attività stessa rientra fra quelle assoggettate agli
obblighi……
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Adeguata verifica della clientela
Con quali modalità ?

Ordinarie

Semplificate

Rafforzate
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Adeguata verifica della clientela

Quando si applicano le modalità ordinarie?

Nei casi più frequenti. 

Questi vanno individuati in via residuale

Ossia quando non ricorrono i presupposti per 
applicare le modalità semplificate o rafforzate
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Semplificazione degli obblighi 
(articoli da 25 a 27)

I professionisti possono avvalersi della semplificazione
al verificarsi (ALTERNATIVAMENTE) di determinate
circostanze .
Di carattere soggettivo: dipendono dalla qualifica
rivestita dal cliente
Di carattere oggettivo: proprie dell’operazione di
movimentazione di denaro o di altre utilità.
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Semplificazione degli obblighi

� Caratteristiche soggettive 
del cliente:

� intermediario finanziario o altro
soggetto esercente attività finanziaria;

� un ente creditizio o finanziario
comunitario soggetto alla direttiva

� un ente creditizio o finanziario
extracomunitario a condizione che nel
paese di localizzazione vi siano norme ed
obblighi equivalenti;

� un ufficio della pubblica
amministrazione o un organismo che
svolge funzioni pubbliche.

� Soggetti quotati secondo la direttiva
MIDIF

� Caratteristiche oggettive 
dell’operazione:

� contratti di assicurazione sulla vita;

� forme pensionistiche
complementari;

� regimi di pensioni obbligatorie;

� moneta elettronica;

� prodotti a basso rischio di
riciclaggio o finanziamento al
terrorismo;

� IL TUTTO SE RICORRONO LE
CONDIZIONI ENUNCIATE
NELL’ARTICOLO 25.
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Semplificazione degli obblighi
� Quando ricorrono le caratteristiche soggettive del

cliente bisogna comunque acquisire elementi
probatori in grado di dimostrare che ci si trova
di fronte ad un cliente per il quale si può
ricorrere alla semplificazione;

� Non si deve ricorrere alla semplificazione quando
questa non consente una adeguata identificazione
e quando non consente l’acquisizione di
informazioni necessarie.
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Semplificazione degli obblighi
In presenza dei requisiti soggettivi articolo 25 comma 1)

Occorre: identificare il cliente, verificare l’identità, verificare il 
potere di rappresentanza.

Dispensa da:

Identificazione del titolare effettivo;

Richiesta di informazioni sullo scopo e sulla natura
prevista della prestazione professionale;

Svolgimento del controllo costante durante lo
svolgimento della prestazione professionale
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Semplificazione degli obblighi
In presenza dei requisiti soggettivi articolo 25 comma 3)

Cliente = ufficio della pubblica amministrazione o una istituzione o 
un organismo che svolge pubbliche funzioni 

Dispensa da:
Identificazione cliente;  Verifica della sua identità;
Verifica del potere di legale rappresentanza;
Identificazione del titolare effettivo;
Richiesta di informazioni sullo scopo e sulla natura
prevista della prestazione professionale;
Svolgimento del controllo costante durante lo
svolgimento della prestazione professionale
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Semplificazione degli obblighi
In presenza dei requisiti soggettivi articolo 25 comma 3)

Cliente = ufficio della pubblica amministrazione o una 
istituzione o un organismo che svolge pubbliche funzioni 

Chiarimento MEF Novembre 2013

Rientrano nell’alveo della adeguata verifica semplificata gli 
incarichi di consulenza conferiti dalla provincia e dalla 

regione in relazione ai quali non deve essere identificato il 
cliente e non deve essere verificata l’dentità del cliente
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Semplificazione degli obblighi
In presenza dei requisiti oggettivi articolo 25 comma 6)

Dispensa da:

Adeguata Verifica delle clientela

in tutte le sue fasi
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Semplificazione degli obblighi

Quando si è legittimati ad adottare la modalità 
semplificata

Dispensa da:

Obbligo di registrazione

Circolare MEF 116098/98

Comma 6-bis articolo 36 introdotto dal D.Lgs. 151/2009
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Obblighi rafforzati (articolo 28)
Presupposti rilevanti:

Rischio elevato di riciclaggio o di finanziamento al
terrorismo;

Quando il cliente non è fisicamente presente (vedere
le specifiche indicazioni dell’articolo 28);

Effettuazione di operazioni, prestazioni
professionali o intrattenimento di rapporti
continuativi con persone politicamente esposte
(individuate dall’articolo 1 dell’allegato tecnico)
residenti in un altro stato comunitario o in un
paese terzo
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OBBLIGHI RAFFORZATI NEL CASO DI ASSENZA DEL 

CLIENTE 

Il cliente non deve essere presente;

Non è stato identificato in precedenza da altro
professionista;

I suoi dati non sono reperibili da atti pubblici, da
scritture private autenticate o da altri documenti di
cui all’articolo 28 comma 3;

Non è reperibile una idonea attestazione rilasciata
ai sensi dell’articolo 30 (adeguata verifica svolta da
terzi);
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OBBLIGHI RAFFORZATI
Dopo aver valutato il rischio le situazioni possono 
essere:
rischio inesistente o basso;
trovano applicazione gli obblighi ordinari di 
adeguata verifica (o quelli semplificati);
rischio elevato;
trovano applicazione gli obblighi rafforzati
vero e proprio sospetto.

trova applicazione l’obbligo di astensione

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 92



OBBLIGHI RAFFORZATI
Per l’identificazione del titolare effettivo non
soffermarsi sulle informazioni fornite dal
cliente ma procedere a controlli più approfonditi;
Le informazioni fornite dal cliente sullo scopo e
sulla natura prevista della prestazione
professionale dovranno essere attentamente
vagliate e poste in relazione con il profilo di
rischio del cliente;

Il controllo costante ad intervalli di tempo più 
ravvicinati;
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OBBLIGHI RAFFORZATI NEL CASO DI ASSENZA DEL 

CLIENTE

Il professionista richiederà al cliente (che li invierà per
posta o con strumenti elettronici ) i consueti documenti e
le consuete informazioni:
copia del documento di identità;
documento dal quale risulti il potere di rappresentanza;
dichiarazione scritta riferita al titolare effettivo e alle
informazioni sullo scopo e sulla natura prevista della
prestazione professionale;
e dovrà eseguire controlli e riscontri incrociando i dati
ricevuti con quelli risultanti da fonti affidabili ed
indipendenti.
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OBBLIGHI RAFFORZATI 
soggetti PEP (persona esposta politicamente )

Al momento Non sono qualificabili PEP i soggetti
residenti in Italia;

Persona fisica residente in altri stati membri o in stati
extra UE che occupano o hanno occupato importanti
cariche pubbliche;
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OBBLIGHI RAFFORZATI 
soggetti PEP (persona esposta politicamente)

Adottare misure adeguate per stabilire la provenienza
del patrimonio e dei fondi impiegati nell’operazione;

Assicurare un controllo continuo e rafforzato con
periodicità e rigore maggiori.
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Adeguata verifica della clientela

Procedura  ordinaria

Ricorrono i presupposti per gli obblighi rafforzati ? 
NO

Ricorrono i presupposti per gli obblighi semplificati ? 
NO

Identificare il cliente
Verificare il potere di rappresentanza
Identificare il titolare effettivo
Ottenere informazioni sullo scopo e sulla natura delle 
prestazioni
Svolgere il controllo costante
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Adeguata verifica della clientela
Modalità ordinarie
Identificazione

In presenza del cliente

Anche attraverso dipendenti o collaboratori

Mediante un documento d’identità non scaduto

Al momento in cui è conferito l’incarico
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Adeguata verifica della clientela
Modalità ordinarie

Quando il cliente è una società o un ente:

è necessario verificare l’effettiva esistenza del potere di
rappresentanza;

Occorre verificare l’identità dei rappresentanti delegati
alla firma per le operazioni da svolgere.
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Verifica dell’esistenza del potere di 
rappresentanza

Tramite:

- Visura Camerale;

- Delibere Consiliari e/o assembleari;
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Identificazione
Richiedere al cliente un documento non scaduto. L’articolo 3 dell’allegato
tecnico fa rinvio al DPR 28.12.2000 n. 445. Quindi:

carta di identità

passaporto

patente di guida

patente nautica

libretto di pensione

patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici

porto d’armi

tessere di riconoscimento munite di foto e timbro rilasciate da
un’amministrazione statale

permesso di soggiorno (in via residuale)
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Conservazione del documento di riconoscimento

D.lgs. 231/2007 

articolo 36 - obblighi di conservazione:
I soggetti indicati negli articoli 11,12,13 e 14 conservano i
documenti affinché possano essere utilizzati per qualsiasi
indagine su eventuali operazioni di riciclaggio………In
particolare:

A) per quanto riguarda gli obblighi di adeguata
verifica del cliente e del titolare effettivo ,
conservano la copia o gli estremi dei documenti
richiesti;

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 102



Conservazione del documento di riconoscimento

Chiarimento UIC 18 Maggio 2006:

Non è necessario acquisire copia del documento di
identità o di riconoscimento in quanto è sufficiente
l’acquisizione degli estremi dello stesso.

Il documento deve essere in corso di validità ma non
sussiste alcun obbligo di monitorarne la scadenza.
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Identificazione

Non è possibile ricorrere alle dichiarazioni sostitutive
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Dati da acquisire per l’identificazione
PERSONA FISICA

cognome e nome

luogo e data di nascita

indirizzo

codice fiscale

estremi del documento di 
identificazione

SOGGETTI DIVERSI

denominazione

sede legale

codice fiscale e partita IVA

per il legale rappresentante i
rappresentanti delegati e il
titolare effettivo i dati
previsti per le persone
fisiche
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Identificazione del “Titolare effettivo”
Identificazione e verifica dell’identità del titolare 

effettivo.
Quando?

Contestualmente all’identificazione del cliente.
In quali casi ?

Quando il cliente è un soggetto giuridico (società, 
trust, ecc.)

Quando il cliente (persona fisica)  agisce per conto 
di terzi
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Identificazione del “Titolare effettivo”
Come?

Mediante dichiarazione scritta del cliente

Mediante pubblici registri, elenchi, atti o documenti
conoscibili da chiunque
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Identificazione del “Titolare effettivo”
� Il cliente persona fisica che opera per conto terzi

deve fornire le complete generalità e gli estremi del
documento di identificazione del titolare effettivo;

� Il rappresentante del soggetto giuridico deve
fornire le complete generalità dell’eventuale
titolare effettivo ovvero della persona o delle
persone fisiche che, in ultima istanza, possiedano
o controllino l’entità giuridica;

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 108



Identificazione del “Titolare effettivo”

Il cliente è una persona giuridica ?

Accanto all’obbligo del cliente di dichiarare il titolare
effettivo il professionista deve analizzare la CATENA
PARTECIPATIVA per individuare la persona fisica o le
persone fisiche che in ultima analisi controllano o
possiedano il cliente.
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Chi è il titolare effettivo per le Società ??

La persona fisica o le persone fisiche che possiedano o
controllano (direttamente o indirettamente) un’entità
giuridica mediante una partecipazione al capitale
sociale del 25% + 1 (fanno eccezione le società ammesse alla quotazione
nei mercati regolamentati)

La persona fisica o le persone fisiche che esercitano in
altro modo il controllo sulla direzione di un’entità
giuridica.
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Identificazione del “Titolare effettivo” 
tramite la “catena partecipativa”

Società "A"

Socio B Persona 
fisica 5%

Socio D PF Socio E PF
Socio C Persona 
Giuridica 25% 50% 50%
Peso sul capitale di 
A --------> 12,50% 12,50%

Socio G PF Socio H PF Socio I PF
Socio D Persona 
Giuridica 70% 50% 40% 10%
Peso sul capitale di 
A --------> 35% 28% 7%
Totale 100%
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Identificazione del “Titolare effettivo” tramite la 
catena partecipativa

Società "A"

Socio B Persona 
fisica 8%

Socio E di 
C PF

Socio F di C 
PF

Socio C Persona 
Giuridica 40% 50% 50%

Peso sul capitale di A --------> 20,00% 20,00%
Socio G di 

D  PF
Socio H di D 

PF
Socio I di D 

PG
Socio D Persona 
Giuridica 52% 30% 10% 60%

Peso sul capitale di A --------> 15,60% 5,20% 31,20%
Socio L di I 

PF
Socio M di 

I PF
60% 40%

Peso sul capitale di "A" 18,72% 12,48%
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Identificazione del “Titolare effettivo” tramite la 
“catena partecipativa”

Secondo le linee guida del CNDCEC il parametro del
possesso o controllo del 25% + 1 costituisce un criterio
residuale laddove non si riscontri la titolarità di una
partecipazione superiore al 50%. Dunque in tal caso il
titolare effettivo è la persona fisica che detiene la
partecipazione superiore al 50%
In tal senso anche il documento di ricerca 147 Assirevi
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Identificazione del “Titolare effettivo” 
tramite la “catena partecipativa”

Secondo il MEF (risposte a Italia Oggi del 13/11/2010 -
circolare 36/Ir 03.12.2013 CNDCEC)

Sulla scorta della definizione di titolare effettivo contenuta
nell’articolo 2 dell’allegato tecnico al decreto 231/2007 la
qualifica di titolare effettivo dovrà essere attribuita a tutti le
persone fisiche che detengono (direttamente o
indirettamente) una partecipazione superiore al 25% .
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Chi è il titolare effettivo di altre entità giuridiche 
che amministrano patrimoni e fondi ??
� Se sono già individuati i destinatari del patrimonio:

� La persona fisica o le persone fisiche beneficiarie almeno
del 25% del patrimonio;

� Se non sono già individuati i destinatari del patrimonio:

� la categoria di persone nel cui interesse è istituita o agisce
l’entità giuridica;

� La persona fisica o le persone fisiche che esercitano un
controllo almeno sul 25% del patrimonio di un’entità
giuridica.
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Identificazione del “Titolare effettivo” 
nel negozio fiduciario

Quando si riscontra la presenza di una società
fiduciaria, a qualunque livello della catena
partecipativa, il professionista dovrà chiedere le
generalità del fiduciante;
Le società fiduciarie ai sensi dell’articolo 21 sono
tenute a rispondere;
Le notizie e informazioni ricevute dovranno essere
custodite nel fascicolo con modalità tali da garantire
la riservatezza del negozio fiduciario
(collegamento)
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Identificazione del “Titolare effettivo”

LA FIGURA DEL TITOLARE EFFETTIVO E’ SICURA O EVENTUALE ?

Articolo  18 D. Lgs. 231/2007
“contenuto degli obblighi di adeguata verifica della clientela”

“1. gli obblighi di adeguata verifica della clientela consistono nelle seguenti attività: ……….

…………………..b) identificare l’eventuale titolare effettivo e verificarne l’identità…………”

E’ eventuale

Ciò significa che può anche non esserci 
(esempio: società cooperative)

E’ consigliabile prevedere questa condizione nella dichiarazione del cliente (collegamento)
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Identificazione del “Titolare effettivo”

LA FIGURA DEL TITOLARE EFFETTIVO E’ SICURA O EVENTUALE ?
Articolo  18 D. Lgs. 231/2007

“contenuto degli obblighi di adeguata verifica della clientela”
“1. gli obblighi di adeguata verifica della clientela consistono nelle seguenti attività: ……….

…………………..b) identificare l’eventuale titolare effettivo e verificarne l’identità…………”

E’ eventuale

Tuttavia:

Banca D’Italia con le disposizioni attuative del 03.04.2013 spiega che 
“il titolare effettivo può rinvenirsi anche in uno o più amministratori della Società  “in 

considerazione dell’eventuale influenza da questi esercitata sulle decisioni riservate ai soci, 
con riguardo, in particolare, alle decisioni relative alla nomina degli amministratori” 

(è una condizione residuale quando dall’analisi della catena partecipativa non emerge la 
figura del titolare effettivo. Può trovare applicazione in presenza di un azionariato diffuso e 
in  presenza di societàcooperative) .
Dal 03.04.2013 sarebbe opportuno integrare questa condizione nella dichiarazione 
del cliente  (collegamento)
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Identificazione del “Titolare effettivo”
IV Direttiva

“L’identificazione e la verifica dell’dentità del titolare effettivo
risulta attività fondamentale per l’individuazione di soggetti che potrebbero
occultare la propria identità utilizzando lo schermo di strutture societarie o di altro
tipo”

GLI STATI MEMBRI DOVRANNO ASSICURARE CHE LE INFORMAZIONI SUI
TITOLARI EFFETTIVI SIANO ARCHIVIATE IN UN REGISTRO CENTRALE ESTERNO
ALLA SOCIETA’
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Identificazione del “Titolare effettivo”
Il cliente è obbligato a rilasciare la dichiarazione scritta 

circa il titolare effettivo !!

Il cliente che omette di indicare le generalità del
soggetto per conto del quale eventualmente esegue
l’operazione o le indica false è punito con la pena
detentiva da sei mesi a un anno e con la multa da
500 a 5000 euro
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Informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del la 
prestazione professionale

Tali informazioni vanno acquisite mediante
dichiarazione del cliente;
E’ consigliabile che la dichiarazione del cliente sia
acquisita in forma scritta (collegamento)

Il cliente ai sensi dell’articolo 21 ha l’obbligo di
fornire tutte le informazioni necessarie affinché il
professionista adempia agli obblighi di adeguata
verifica;
Il cliente che non fornisce tali informazioni o le
fornisce false è soggetto alla pena detentiva
dell’arresto da sei mesi a tre anni e con l’ammenda
da 5.000 a 50.000 euro.
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Approccio basato sul rischio
criteri generali 

oggetto di osservazione per una corretta valutazione 

Relativamente al cliente:
la natura giuridica;
l’attività prevalentemente svolta;
comportamento al momento di
svolgimento dell’operazione o
dell’instaurazione del rapporto
continuativo e della prestazione
professionale;
l’area geografica della sede di
residenza o sede del cliente o della
controparte.

Relativamente all’operazione,
rapporto continuativo o
prestazione professionale:
tipologia, modalità di
svolgimento, ammontare, durata,
ragionevolezza, dell’operazione,
del rapporto continuativo o della
prestazione professionale;
area geografica di destinazione del
prodotto oggetto dell’operazione o
del rapporto continuativo.
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Approccio basato sul rischio
Procedura

Si considerano gli elementi connessi al cliente e a ciascuno di
essi si associa un punteggio in termini di minore/maggiore
rischiosità (es. da 1 a 5). Si ottiene il livello di rischio
connesso al cliente.
Si considerano gli elementi relativi all’operazione. Si associa
il punteggio in termini di minore/maggiore rischiosità (es.
da 1 a 5) . Si ottiene il livello di rischio connesso
all’operazione;
La valutazione congiunta dei due indici genererà un indice
espressione del rischio di riciclaggio o finanziamento al
terrorismo
(collegamento)
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ESECUZIONE DA PARTE DI TERZI
Non si tratta della possibilità di affidare a terzi;

Bensì della possibilità di fare affidamento
sull’assolvimento di adeguata verifica della clientela
effettuata da terzi;

Pur restando responsabili finali dell’assolvimento
dell’obbligo. (collegamento)
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Esecuzione da parte di terzi
Pur in assenza del cliente
deve essere fornita una adeguata attestazione da:
Enti creditizi ed enti finanziari italiani;
Enti creditizi ed enti finanziari di stati membri dell’unione
europea;
banche aventi sede legale ed amministrativa in paesi fuori
dell’unione europea purchè aderenti al GAFI (gruppo di
azione finanziaria internazionale);
professionisti (solo nei confronti di altri professionisti)
(collegamento)
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Esecuzione da parte di terzi
Condizioni presupposte

Il cliente deve già essere stato identificato di persona dal
soggetto che rilascia l’idonea attestazione;

il cliente deve avere un rapporto continuativo ovvero
deve aver conferito incarico di svolgimento di una
prestazione professionale al soggetto che rilascia
l’idonea attestazione.
(esempio compilazione registro)
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Incarichi tra professionisti

Nel caso in cui il professionista “A” conferisca incarico al professionista
“B” in relazione alla clientela di “A” il professionista “B” dovrà procedere
alla adeguata verifica sia per il professionista “A” che per il soggetto
cliente di “A”.

Se la prestazione professionale del professionista “B” nei confronti del
professionista “A” è di carattere puramente intellettuale (senza l’esame
della posizione giuridica del cliente di “A”) sarà sufficiente procedere
solo nei confronti del professionista “A”.

Il professionista “B” potrà avvalersi della procedura di cui all’articolo 30
D. Lgs. 231/2007

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 2016 127



Professionisti e CED

Nel caso in cui il professionista “A” conferisca incarico ad un CED per
la elaborazione dati della clientela di “A” il CEC dovrà procedere alla
adeguata verifica sia per il professionista “A” che per il soggetto cliente
di “A”.

Il C.E.D. non potrà avvalersi della procedura di cui all’articolo 30 D.
Lgs. 231/2007 (e’ utilizzabile solo nei rapporti tra professionisti).
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Controllo costante sul cliente
Cosa occorre fare per proceduralizzare all’interno dello studio:

Effettuare una prima richiesta scritta di impegno a comunicare la variazione dei
dati comunicati;

Programmare richieste periodiche di aggiornamento dei dati con una tempistica
da definire in base alla valutazione del rischio;

Istituire automatismi di memoria (scadenza cariche sociali, termini di scadenza
di particolari atti o contratti, ecc);

Prevedere periodici incontri con il cliente per l’aggiornamento e la verifica dei
dati;

Istruire il personale di studio in modo che possa fornire utili elementi alla
valutazione del profilo di rischio (collegamento)

Seminario UNAGRACO ACP - Ottobre 
2016 129



Controllo costante sul cliente
Considerazioni

La tipologia e la frequenza degli aggiornamenti dipendono
dalle dimensioni dello studio e dalle procedure adottate al
suo interno;
Negli studi di maggiori dimensioni potrebbe essere
opportuno identificare un responsabile del monitoraggio;
E’ opportuno documentare quanto più possibile le attività di
monitoraggio tenendo aggiornato il fascicolo;
Le attività di controllo devono essere svolte soltanto
nell’ambito della prestazione professionale prestata o al
momento del conferimento dell’incarico (non sono previste
altre attività di controllo)
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Alcuni esempi
Dichiarazione del cliente su natura e scopo della prestazione

Dichiarazione del cliente per la identificazione del titolare effettivo

Dichiarazione del cliente per la identificazione del titolare effettivo2

Dichiarazione del cliente per la identificazione del titolare effettivo3

Dichiarazione per l’adeguata verifica tra professionisti

Dichiarazione mancata esecuzione adeguata verifica

Registro della clientela

Esempi di compilazione

Sezionale per incarichi specifici

Esempi di compilazione sezionale

Delega al dipendente/collaboratore

Piano formativo

Verbale di riunione formativa

Verbale riunione formativa con conferimento deleghe e nomina R.A.
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FINE
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� Dott. Rag. Giovanni SIMONE
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